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Ogni comunità umana,
piccola o grande, famiglia
o paese, ha una certa im-
magine di sé grazie a ciò
che realizza. Il problema è
descriverlo, senza censure
o dimenticanze. Fare in-
formazione è decidere cosa
raccontare? Si dovrebbe
informare su tutto, ma for-
se è utopia. Il problema è
quando a decidere su co-
sa informare è un sistema
come quello in cui vivia-
mo, dove a fare notizia è
soprattutto ciò che è doloroso, violento, sensazio-
nale. Ed è naturale che una comunità, pian piano
sovrastata dalla notizia del brutto, si convince di
essere fragile e incapace di progredire e di produrre
Bellezza. Nel macro (comunità) e nel micro (perso-
na) si ritorna sempre al medesimo meccanismo: se
vengo rispecchiato, descritto, pensato come capace,
avrò maggior coraggio di fare cose buone e giuste!
Questa riflessione nasce dall aver assistito nella gior-
nata dell NNgiugno a Oderzo ad un festival che ha
voluto mostrare il lato talentuoso di tanti opitergini,
dai ragazzi agli adulti, donando a tutti un occasione
di consapevolezza. Musica, fotografia, teatro, danza:
tutta Oderzo intrisa di Bellezza, in particolare realiz-
zata da ragazzi e giovani. Ed era qui che volevo arri-
vare: ai giovani. Quanto è facile dipingerli svogliati,
vuoti, inconcludenti. Cosa fa notizia sul loro conto?

Non serve nemmeno dirlo.
È, quindi, importante mo-
strare di cosa, invece, sono
capaci, esprimere il senso
di meraviglia nel vedere
all O festival un volto dei
giovani bello, talentuoso,
creativo, fecondo! Una co-
munità può crescere nella
Bellezza se ha attenzione
nel valorizzarla! La Bel-
lezza dell essere umano è
la vitalità che sa produrre
anche attraverso l arte! Ad
esempio, nello spettacolo

teatrale dell Isiss Scarpa sull Orlando Furioso di
Ariosto, non si poteva non commuoversi ed emo-
zionarsi di fronte a tanti ragazzi così talentuosi,
coraggiosi, vitali! Ma cosa c è dietro? Secondo me
il coraggio della proposta. L adulto che sa vedere ciò
che non c è ancora, il seme della Bellezza che sta
crescendo. Se abbiamo poca stima dei giovani, non
riusciremo mai a proporre loro cose grandi, conti-
nueremo a voler fare tutto da soli. E invece in questo
festival c è stata l occasione di vedere quanti adulti
credono ancora nei giovani! Il coraggio della pro-
posta ai ragazzi diventa coraggio di educare, ovvero
di dare loro le occasioni di produrre qualcosa in cui
riconoscersi, ricevere gratificazione e formare, così,
la propria personalità. Si tratta di incoraggiare
l uso della libertà. In direzione di ciò che è vero,
bello e buono per ampliare il raggio d azione del
vero, del bello, del buono EA. D Avenia, L arte di
essere fragili).

Silvia Da Dalt’IN SCENA L UMORISMO
DI ACHILLE CAMPANILE
Nell ambito del Festival delle Arti o Festival

Altro Teatro Isabato 10 giugno alle ore 21:15
nella piazza del Foro Romano di Oderzo, i
giovani studenti dell I.S.I.S. A.V. OBICI I
diretti dal regista Marco Mattiuzzo, e coordi-
nati dalla prof.ssa Marta Schenardi, referente
del progetto Teatro, hanno portato in scena
Centocinquanta la gallina canta  e Delit-

to a villa Roung , due commedie di Achille
Campanile, scrittore, giornalista, drammaturgo
e sceneggiatore romano, maestro del surreale,
della farsa, del ridicolo, divenuto celebre per
la vena comica improbabile sempre presente
nei suoi testi letterari.

Il primo dei due atti unici ha visto prota-
gonista una canzonetta popolare in grado di
mettere zizzania tra mariti e mogli, amiche
e amici, servitori e padroni. Con la geniale
abilità di Achille Campanile nel costruire
dialoghi e situazioni che travalicano ogni
logica per approdare all assurdo, in Cen-
tocinquanta la gallina canta il pubblico è
entrato in collisione con la comicità atipica
dell autore che, fin dagli esordi, negli anni

sino alla fine degli anni ha rappre-
sentato ed interpretato sempre in modo ironico
il costume e l essenza stessa della vita della
nostra società.

Poi, con Delitto a villa Roung , un piccolo
gioiello in forma di giallo che rievoca un certo
genere di polizieschi inglesi, gli studenti hanno
mostrato tutta l arguzia e la finezza che caratte-
rizzano l opera di Campanile. Il divertente atto
unico si apre con il  ritrovamento di un cadave-
re nella villa di una ricca famiglia borghese. Un
gioco di società o un vero delitto? Cominciano
così le indagini del Commissario Brown con
il suo particolarissimo metodo di risolvere il
caso: ±Tirare ad indovinare!≤=La pièce, con
l∞adeguamento di alcune situazioni all∞attualità
e l∞aggiornamento del linguaggio da parte del
regista è stato un gradevole spettacolo da gu-
stare in tutta la sua rinnovata freschezza.

I colpi di scena non sono mancati, ma soprat-
tutto, non è mancata l∞allegria.
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Il coraggio del proporre Bellezza


